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«Il  territorio  
deve  espri-
mersi in ma-
niera compat-
ta e i sindaci 
del  Ponente  
devono defi-
nire concreta-
mente la loro 
posizione per-
ché  questa  
non è una bat-
taglia solo di 
Albenga  ma  
deve  esserlo  
di tutti». Coì 
dichiara il sin-

daco di Albenga, Riccardo Tomatis, 
il  giorno  dopo  il  blitz  notturno  
dell’assessore regionale Massimo Ni-
colò all’ospedale di Albenga, per vi-
sitare il Punto di primo intervento, e 
le parole successivamente riportate 
nell’intervista a “Il Secolo XIX”: «Di 
notte ci sono sempre due medici in 
servizio». Parole che però non sono 
piaciute a Tomatis.
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L’ospedale di Albenga

Savona: La vittima è il responsabile del punto vendita di via schiantapetto 

Muore davanti ai colleghi 
tragedia al market Gulliver
Pino Pugnaghi, 53 anni, si è sentito male mentre apriva l’attività di Lavagnola. Inutili i tentativi di rianimarlo

ALBENGA

Aveva detto anche la sera prima 
che  non  si  sentiva  benissimo.  
Quando ieri mattina Pino Pugna-
ghi, 53 anni, responsabile del su-
permercato Gulliver di via Schian-
tapetto a Savona, si è sentito male, 
era circondato dai colleghi che sta-
vano iniziando la giornata. Infarto 
fulminante, inutili i soccorsi. 
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Priamar soffocato dal verde

La fortezza del Priamar, a Savona, è quasi tutta ricoperta dall’edera e da altre piante

L’allarme per l’edera che ormai avvolge la fortezza

«Solo a me dà fastidio vedere il Priamar trasformato in un 
cespuglio? L'edera va bene se devo coprire un muro di ce-
mento, ma un monumento rischia di uscirne danneggia-
to». Questa è la lamentela di Gino Terribile, che ieri ha in-

nescato un dibattito animato sul gruppo Facebook “Savo-
na scomparsa”. Tanti savonesi hanno detto la loro e dall’e-
dera si è finito a discutere del futuro della fortezza.
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Ospedale,
i sindaci
si coalizzano

Ormai quella di premiare i turisti 
più fedeli è diventata una moda. 
Non c’è giorno che i sindaci della 
riviera, fascia tricolore al collo, 
non consegnino un piatto, fiori o 
una targa al “turista più fedele”. 
Qualche mese fa, quando è inizia-
ta questa usanza, comparivano ve-
ramente turisti super fedeli che 
avevano scelto quella località ma-
gari da generazioni raggiungen-
do i 50, 60 o persino 70 anni di pre-
senza continuata. Spesso con i sin-
daci compariva anche il titolare 
dell’hotel o dei bagni marini che li 
ha ospitati per decenni. 

Poi come spesso accade si è esa-
gerato. E ultimamente, in una sor-
ta di escalation, i sindaci compaio-
no quasi ogni giorno sui social per 
celebrare turisti senza dubbio de-
voti ma non ancora “storici”. Ieri, 
per dire, il sindaco Melgrati di 
Alassio ha premiato Marco Crip-
pa di Mezzago (Monza) che di an-
ni ne ha 35 anni e viene ad Alassio 
da 30. Senza dubbio merita un 
plauso ma magari non ancora, co-
sì giovane, il titolo di “super fede-
le”. E Angelo Berlangieri, sindaco 
di Finale, ha a sua volta ricevuto 
in Comune i fratelli Maria Grazia 
e Franco Sala, di Bussero (Mila-
no), «che scelgono Finale da 25 an-
ni». Anche a loro lo stesso plauso, 
ci mancherebbe, ma riparliamo-
ne tra qualche annetto. 
 D. FREC.

il caso 

Turista più fedele
La nuova moda
è premiarli tutti 

Il sindaco Melgrati e Marco Crippa 
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Savona, i vigili contestano il cambio di destinazione d’uso e modifiche interne 
Nel mirino un appartamento di via Rella diventato un laboratorio per le analisi

Lavori non autorizzati
la farmacia Saettone
segnalata in Procura

Savona: scoppia la discussione sui social dopo il post di un savonese

Il Priamar avvolto dall’edera
«Così si rovina il monumento»

IL CASO/ 1

ALBENGA 

«Il  territorio  deve  
esprimersi in ma-
niera compatta e i 
sindaci del  com-

prensorio di ponente devono 
definire concretamente la lo-
ro  posizione perché  questa  
non è una battaglia solo di Al-
benga ma deve esserlo appun-
to di tutti». 

Così il sindaco di Albenga 
Riccardo Tomatis il giorno 
dopo il blitz notturno dell’as-
sessore  regionale  Massimo  
Nicolò all’ospedale di Alben-
ga, per visitare il Punto di Pri-
mo intervento, e  le parole 
successivamente  riportate  
nell’intervista a Il Secolo XIX: 
«Ho verificato di persona, di 

notte ci sono sempre due me-
dici in servizio così come ci 
sono stati nel mese di agosto 
quando il Ppi era aperto h24 
(adesso,  dal primo settem-
bre, è aperto solo h12) - le pa-
role di Nicolò - Per le piccole 
cose,  è  sufficiente,  per  le  
emergenze  più  importanti  
c’è il Santa Corona di Pietra».

Parole che però non sono 
affatto piaciute a Tomatis, 
il quale da giorni chiama a 
raccolta i sindaci del ponen-
te savonese, a prescindere 
dagli orientamenti politici, 
proprio per fare un fronte 
compatto e unitario e chie-
dere la riapertura anche di 
notte del Ppi. 

Da  qui  la  convocazione  
che il Comune di Albenga ha 
diramato ieri per un’assem-
blea che si svolgerà tra una 
settimana, giovedì 11, alle 

ore 19, nella la sala consilia-
re del Comune albenganese. 

«La riunione nasce dalla ne-
cessità di affrontare con urgen-
za le recenti decisioni della Re-
gione che prevedono il ridi-
mensionamento del Ppi di Al-
benga, non più garantito con 
operatività h24 – spiega Toma-
tis - una scelta inaccettabile, in 
contrasto con gli impegni as-
sunti e con le deliberazioni vo-
tate all’unanimità dal consi-
glio regionale stesso. Il mante-
nimento h24 del Ppi non è una 
concessione temporanea, ma 
un servizio essenziale e indi-
spensabile per tutelare il dirit-
to alla salute dei cittadini».

Alla riunione il Comune al-
benganese farà partecipare, 
in  qualità  di  consulente  
esperto,  Paolo  Cremonesi,  
già dirigente medico di II li-
vello – Primario della Medici-
na e Chirurgia d’Accettazio-
ne  e  d’Urgenza  dell’E.O.  
Ospedali Galliera di Genova 
e attualmente consulente me-
dico del Comune di Genova. 
Sono inoltre state invitate an-
che la Croce Bianca e la Cro-
ce Rossa di Albenga. —

D. FREC.

IL CASO/ 3

SAVONA 

«Èuna  pratica  
banale, abbia-
mo fatto  na-
scere un nuo-

vo laboratorio facendoci noi 
carico dei lavori di ristruttu-
razione di un appartamento 
che non è neppure nostro. Ov-
viamente ho tutte le prove 
dei pagamenti. Ci hanno con-
testato un’irregolarità forma-
le ma è una cosa da poco, non 
lo dico per sminuire ma per-
ché realmente è così».

Federico Saettone, titolare 
dell’omonimo gruppo farma-
ceutico di Savona, ieri non si è 
sottratto alle domande sull’ac-
certamento di un lieve “abuso 
edilizio” che la polizia munici-
pale di Savona avrebbe accer-
tato prima dell’estate in un al-
loggio di via Urbano Rella og-
gi di servizio alla sottostante 
farmacia Saettone che prende 
tutto il palazzo di via Paleoca-
pa, piazza del Popolo e appun-
to via Rella. 

In questo alloggio, secon-
do le verifiche dei vigili urba-
ni, sarebbe nata un’attività 
della  farmacia  ma  senza  
completare correttamente il 
cambio di destinazione d’u-
so dei locali (da residenziale 
a commerciale) e con lievi 
difformità rispetto alle modi-
fiche interne. L’accertamen-
to è così finito nel dossier 
estivo degli abusi edilizi che 
il Comune di Savona, attra-
verso la segretaria generale 
Lucia Bacciu, trasmette alla 
Procura  della  Repubblica  
per le competenze. Oltre alla 
farmacia Saettone compaio-
no sulla segnalazione anche 
la famiglia savonese proprie-

taria dell’appartamento (C. 
F.), il direttore dei lavori F. 
F. e le tre imprese che si sa-
rebbero occupate  della  ri-
strutturazione da casa in la-
boratorio. 

«C’è stato un ritardo nel 
presentare la documentazio-
ne tecnica dell’intervento, e 
temo sia stato questo che ha 
ingenerato il problema – con-
clude Saettone - Onestamen-
te la segnalazione in Procura 
è un atto di routine che ri-
guarda tutte queste pratiche, 
abbiamo tutte le carte a po-
sto e le prove dei pagamenti 
regolari. Questo per ribadire 
che non c’è stato alcun dolo, 
la coscienza è a posto e ora è 
nato un laboratorio, quindi 
un’opportunità in più per la 
nostra attività e per il servi-
zio alla città». —

D. FREC.

IL CASO/ 2

SAVONA 

«Solo a me dà fasti-
dio  vedere  il  
Priamar  sem-
pre più un ce-

spuglio e sempre meno una for-
tezza? L'edera va bene se devo 
coprire un muro di cemento, 
ma un monumento rischia di 
uscirne danneggiato». Questa 
considerazione di Gino Terribi-
le, sul gruppo Facebook “Savo-
na scomparsa”, ieri ha innesca-
to un dibattito animato sui so-
cial. Tanti savonesi hanno det-
to la loro e dall’edera si è finito 
a discutere del futuro della for-
tezza, storicamente un argo-
mento rovente per la città.

C’è anche chi, come Glauco 
Desalvo, ha comunque spezza-
to una lancia per l’edera stes-
sa: «A dire il vero io la trovo af-
fascinante.  Cambia  colore  
con le stagioni e copre il muro 
di  una  fortezza  rendendola  
meno opprimente».

Altri la pensano diversamen-
te. «L'edera tra poco coprirà to-
talmente le mura ed è un brutto 
spettacolo – ha detto Giuseppe 
Pino Monti - Può diventare dan-
nosa per un monumento». «L'e-
dera rovina il monumento» si è 
accodato Fulvio Parodi. E Su-
sanna Loi ha aggiunto: «Il pro-
blema non è tanto l'edera che 
fa meno danno quanto l'ailanto 

(albero del paradiso) che sta 
crescendo in ogni muro e pre-
sto comincerà a provocare dei 
distacchi massicci di pietra». 
C’è da dire che quasi tutti i par-
tecipanti alla discussione han-
no però convenuto come il pra-
to sotto la fortezza sia per con-
tro molto ben curato, spesso 
con più giardinieri insieme. — 

D. FREC.

«Ridimensionare 
l’ospedale ingauno 
è una scelta 
inaccettabile, 
in contrasto con gli 
impegni assunti»

«Solo una lieve 
irregolarità formale 
per un ritardo nella 
pratica. Abbiamo 
pagato e chiariremo 
la totale buona fede»

RICCARDO TOMATIS 
SINDACO DI ALBENGA 

Il portone di via Rella in cui si trova l’appartamento incriminato

Lato corso Mazzini la fortezza del Priamar appare ormai pressoché interamente verde per edera e altre piante 

FEDERICO SAETTONE 
TITOLARE FARMACIA 
“SAETTONE” DI SAVONA 

Giovedì prossimo assemblea del territorio per chiedere alla Regione di ripristinare il servizio notturno del Ppi

Ospedale, Albenga convoca i sindaci

Il blitz dell’assessore regionale alla Sanità Massimo Nicolò l’altra 
notte al Punto di primo intervento di Albenga 

Un dettaglio della vegetazione e dei rovi all’ingresso degli ascensori 
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